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SUNTO 

L’Accademia Nazionale dei Lincei ha avviato il progetto “I Lincei per una nuova didattica 
nella Scuola: una rete nazionale” con il fine di sostenere e favorire un miglioramento del 
sistema nazionale di istruzione e formazione, dando vita a una rete di istituzioni locali che 
imposti e promuova una rinnovata metodologia di insegnamento delle discipline scientifiche 
(scienze e matematica) e una didattica laboratoriale per un uso logico-argomentativo della 
lingua italiana. L’attività, che verrà svolta presso il Polo di Trieste coinvolgerà vari docenti 
dell’Università degli Studi di Trieste e sarà rivolta agli insegnanti delle scuole primarie e 
secondarie di I e II grado della regione Friuli Venezia Giulia. 

PAROLE CHIAVE 

INNOVAZIONE DIDATTICA / TEACHING INNOVATION; ACCADEMIA DEI LINCEI / ACCADEMIA DEI LINCEI; 
LINGUAGGIO E COMUNICAZIONE / SPEECH AND COMMUNICATION. 

1. SALUTO INTRODUTTIVO 

Sono lieto di trasmettere i saluti e l’auspicio che si realizzi a breve il progetto di un 

“Polo Linceo a Trieste” espressi dal Presidente dell’Accademia dei Lincei, Prof. 

Lamberto Maffei, e dal Prof. Francesco Clementi, responsabile del Progetto nazionale. 

2. IL PROGETTO “I LINCEI PER UNA NUOVA DIDATTICA NELLA SCUOLA: UNA RETE NAZIONALE” 

L’Accademia Nazionale dei Lincei, sulla base del Protocollo d’Intesa firmato 

dall’Accademia dei Lincei e dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

il 4 novembre 2010 e rinnovato il 4 marzo 2013, ha avviato il progetto “I Lincei per 
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una nuova didattica nella Scuola: una rete nazionale”1 con il fine di sostenere e favorire 

un miglioramento del sistema nazionale di istruzione e formazione, dando vita a 

una rete di istituzioni locali che imposti e promuova una rinnovata metodologia di 

insegnamento delle discipline scientifiche (scienze e matematica) e una didattica 

laboratoriale per un uso logico-argomentativo della lingua italiana. 

 

 

Figura 1. Accademia dei Lincei alla Lungara Villa Farnesina. 

Per ottenere lo scopo, il progetto deve avere due requisiti: 

- essere mantenuto in vita nella sua complessità per un periodo di almeno dieci 

anni; 

- essere esteso con gradualità a un numero il più alto possibile di scuole e città. 

Senza questi due prerequisiti il progetto sarebbe inutile, con un ulteriore dispendio 

di risorse umane ed economiche. 

3. IL POLO DI TRIESTE 

Coordinatore per l’Accademia dei Lincei 

Prof. Giuliano F. Panza 

                                                        
1 Si veda in proposito il sito web ufficiale del Progetto all’indirizzo: <http://www.linceieistruzione.it/>. 
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Responsabili per l’Università di Trieste 

Italiano: Prof. Marco Fernandelli 

Matematica: Prof. Pierpaolo Omari 

Scienze: Prof. Michele Stoppa 

Il progetto è dedicato principalmente agli anni iniziali della scuola, dove si può 

incidere di più e preparare adeguatamente gli studenti delle scuole secondarie di 

secondo grado a progetti quali il Progetto Dictynna. 

L’attività, che verrà svolta presso il Polo di Trieste, avrà inizio nella tarda estate del 

2015 e proseguirà nel corso del successivo autunno-inverno. Coinvolgerà vari docenti 

dell’Università degli Studi di Trieste e sarà rivolta agli insegnanti delle scuole primarie 

e secondarie di I e II grado della regione Friuli Venezia Giulia. Particolare attenzione 

sarà dedicata agli insegnanti in formazione, frequentanti il Tirocinio Formativo Attivo 

o i Percorsi Abilitanti Speciali, perché si ritiene che siano proprio i futuri insegnanti, 

grazie al loro entusiasmo e alla loro motivazione, i recettori potenzialmente più 

sensibili a questo genere di proposta. 

Tema interdisciplinare 

Linguaggio e comunicazione: 

un approccio interdisciplinare all’educazione linguistica e scientifica. 

Obiettivi perseguiti 

Sensibilizzare gli insegnanti a integrare le diverse competenze attraverso lo sviluppo 

di linguaggi, rappresentazioni e modelli, al fine di: 

- promuovere negli allievi l’attitudine a sviluppare l’argomentazione logica e a 

utilizzare in maniera appropriata il metodo scientifico; 

- addestrare gli studenti a esprimersi in modo adeguato alle circostanze ma 

preciso, distinguendo i diversi piani linguistici e i diversi stili espressivi; 
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- educare gli allievi ad affrontare e a governare consapevolmente la complessità, al 

fine di cogliere gli aspetti essenziali dei fenomeni di volta in volta considerati, 

stimolando lo sviluppo delle capacità di astrazione e di modellizzazione; 

- offrire agli studenti opportunità di conoscere temi, problemi e procedimenti 

caratteristici dei saperi scientifici. 

Ampliare e consolidare alcuni argomenti di rilievo teorico o applicativo che spesso 

vengono trattati a scuola in modo marginale. 

Introdurre nuove metodologie d’insegnamento di argomenti tradizionali. 

Organizzazione 

Una squadra di docenti universitari (eventualmente affiancati da insegnanti di 

scuola) per ciascun ambito disciplinare: Italiano, Matematica, Scienze (si prevede 

nell’immediato futuro anche Economia e Tecno-scienze). 

Sede 

CIRD - Centro Interdipartimentale per la Ricerca Didattica dell’Università degli Studi di 

Trieste. 

Attività previste 

Verteranno principalmente su: 

- organizzazione di giornate precipuamente dedicate a lezioni e laboratori; 

- organizzazione di giornate di studi (in forma di convegno, con seminari e tavole 

rotonde) riguardanti la formazione dei docenti delle Scuole secondarie, anche 

con riferimento al TFA e ai PAS. 

Interazioni. Si auspica uno stretto coordinamento e una intensa sinergia con altre 

iniziative parallele/complementari già esistenti presso l’Università di Trieste: Piano 

Lauree Scientifiche; Progetto Dictynna “Una rete di idee tra Scuola e Università”; Lezioni 

Lincee; Centro di Ateneo per la Formazione Permanente dei Docenti, Tirocinio Formativo 

Attivo; Percorsi Abilitanti Speciali, ecc. 
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Più in dettaglio, il programma per il 2015-2016 sarà così articolato: 

- una giornata inaugurale di presentazione generale del progetto che verrà 

realizzata nella tarda estate del 2015; 

- quattro o più pomeriggi, articolati in lezioni seguite da pertinente attività di tipo 

laboratoriale, per ciascuna delle tre aree di intervento (Italiano, Matematica e 

Scienze); 

- un pomeriggio conclusivo da dedicare alla presentazione dei risultati conseguiti e 

all’enucleazione di proposte per l’anno successivo. 

Si sottolinea che l’offerta formativa, pur prevedendo una distinzione tra gli 

ambiti disciplinari - Italiano, Matematica, Scienze - intende proporre alcuni temi 

interdisciplinari che possono essere di interesse per tutti gli insegnanti. 

 

 

Figura 2. Villa Farnesina: Galatea di Raffaello. 

SITI WEB 

ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI 
I Lincei per una nuova didattica nella Scuola: una rete nazionale, 
<http://www.linceieistruzione.it/>, sito consultato il 23.4.2015. 


